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L’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti,
in apertura dell’adunanza accademica

che si terrà nella sede di Palazzo Franchetti,
Campo Santo Stefano, Venezia,

sabato 29 novembre 2025, alle ore 10.00,
ricorderà il socio effettivo

Francesco Bruni
Professore emerito di Storia della lingua italiana 

dell’Università Ca’ Foscari Venezia,
deceduto il 24 giugno 2025.

Il discorso commemorativo sarà tenuto da
Alessio Cotugno

Professore associato di Linguistica italiana
nell’Università Ca’ Foscari Venezia.

La presenza della S.V. sarà particolarmente gradita

Il Presidente
Andrea Rinaldo

Francesco Bruni nasce a Perugia nel 1943 e compie gli studi a 
Napoli, laureandosi nel 1965 in Lettere, con Salvatore Battaglia, per 
poi intraprendere una brillante carriera universitaria a Bari, Salerno, 
Napoli, Verona e infine Venezia, dove dal 1991 al 2010 insegna Storia 
della lingua italiana a Ca’ Foscari, di cui diviene infine professore 
emerito. Studioso di straordinaria originalità, Bruni ha riletto l’intera 
parabola della storia linguistica italiana, di cui ha offerto un disegno ricco e 
articolato, valorizzando la dialettica tra policentrismo (e plurilinguismo) 
e tensione unitaria. Nei suoi lavori, l’indagine filologica si accompagna 
a un’ampia visione d’insieme, da cui emerge un’immagine inedita 
dell’italiano come lingua «leggera» e «senza impero» (sono sue fortunate 
definizioni). I suoi studi abbracciano un arco cronologico e tematico 
vastissimo, affiancando all’attenzione per gli autori canonici (Dante, 
Guicciardini, Tasso, Vico, Leopardi, Verga, Pirandello, Saba, Ungaretti, 
Montale e soprattutto Boccaccio e Manzoni), di cui hanno offerto 
interpretazioni organiche e fortemente innovative, l’approfondimento 
di personalità meno studiate (è il caso, ad esempio, di Niccolò 
Tommaseo e di Matilde Serao), contribuendo a rivalutarle, e di figure 
anonime di scriventi scarsamente istruiti, per cui Bruni ha elaborato la 
nozione di semicolto. Ha inoltre dedicato una particolare attenzione 
al ruolo degli ordini religiosi nella diffusione del volgare, gettando 
nuova luce sui testi e la predicazione del Movimento dell’Osservanza. 
Al lessico intellettuale e a quello politico in particolare sono dedicati 
numerosi contributi degli ultimi anni, nei quali la semantica costituisce 
il terreno privilegiato per indagare la dimensione sociale e civile 
della lingua. L’attenzione per la storia, che ne segna profondamente 
la produzione, risulta particolarmente evidente in alcune monografie 
pubblicate dall’editore Il Mulino: La città divisa (2003), Italia (2011) e 
infine Idee d’Italia (2021), che è anche il suo ultimo lavoro a stampa. In 
una stagione di particolare vivacità per gli studi linguistici, Bruni 
ha coordinato rilevanti imprese editoriali come la Storia della lingua 
italiana edita dal Mulino e L’italiano nelle regioni (UTET/Garzanti) 
ed è stato condirettore di prestigiose riviste come il «Giornale storico 
della letteratura italiana» e «Lingua e stile». Alla ricerca Bruni ha 
affiancato un instancabile impegno nella didattica, introducendo fra 
l’altro i primi corsi di scrittura all’università. Notevole è stata anche 
la sua attività in campo istituzionale: ha diretto il Dipartimento 
di Italianistica e filologia romanza e il Centro Interuniversitario 
di Studi Veneti di Ca’ Foscari, i corsi estivi per italianisti della 
Fondazione Cini e l’Associazione per la Storia della lingua italiana. 
Socio dell’Accademia della Crusca, dei Lincei e di altre istituzioni, 
è stato membro del Consiglio di Presidenza dell’Istituto Veneto e 
in questa veste ha promosso importanti iniziative sul Rinascimento 
e sull’insegnamento dell’italiano. Studioso rigoroso, profondamente 
originale, alieno dalle mode storiografiche e insofferente verso le idées 
reçues, Bruni lascia in eredità una lezione di metodo e di libertà 
intellettuale. Doti come la gentilezza, la signorilità, la naturale 
disposizione verso il prossimo e un’impareggiabile ironia lo hanno 
reso maestro stimato e amico generoso per molti colleghi e allievi. 
 
Socio corrispondente residente dal 16 ottobre 1996, socio effettivo 
dal 30 giugno 2004.


